
c propagandare la necessità e l 'utilità di addivenire 
al più presto alla realizzazione ili questa importante 
opera :

<l) mentre il traforo «lei Monte Bianco avrebbe 
unitamente un interesse turistico, quello del (ìran 
S. Bernardo avrebbe un interesse turistico, econo­
mico e commerciale, in quanto attraverso  atl esso 
potrebbe iletluire tut to il tratlico proveniente dalla 
zona francese posta a nord della linea Paiigi-Ma<;on. 
dalla Kciiania, dalla (icrmania e dal nord Kuropa e 
d ie , per la Svizzera, tende, attraverso il Piemonte, 
verso i porti di Savona. Vado, (ienova ed Imperia;

i ) la Svizzera, nazione eminentemente conti­
nentale. da tempo mira ad avere uno sbocco sul 
Mare Ligure e possibilmente a Vado, per cui, a t t ra ­
verso al traforo del (Iran S. Bernardo, dovrebbe 
passare la cannonale Martigny, Aosta, Ivrea , Torino, 
Savona-V ado destinata appunto a collega re diretta 
mente la Svizzera con i porti liguri, attraverso l 'Italia, 
.senza dovere passare in territorio francese;

/) il traforo del (Iran S. Bernardo riveste un 
particolare interesse per Torino ed il Piemonte, in 
quanto, attraverso ad esso.il  tratlico svizzero e nord 
europeo può essere sicuramente incanalato su Torino 
ed i porti di Savona-V ado. mentre per contro il 
traforo del Monte Bianco arrecherebbe soltanto un 
danno a Torino ed ai porti suddetti, in quanto il 
tratlico. da Ivrea , verrebbe fatalm ente dirottato su 
Milano e s i i  (ienova. scartando completamente 
Torino;

y) inizialmente la Francia si era completamente 
disinteressata del traforo del M. Bianco, anzi lu­
cra anche sfavorevole, perche non vi intravvedeva 
per sé un’ utilità tale che giustificasse la quota di 
spesa che essa avrebbe dovuto sostenere per la sua 
costruzione ed il successivo vivo m i o  interessamento 
per la realizzazione di tale opera si è manifestato

soltanto allorquando essa si è accorta che prendeva 
veramente piede l ’ idea del traforo sotto il Gran 
S. Bernardo, il quale fatalm ente avrebbe finito per 
dirottare verso i porti italiani sul Mar Ligure quel 
tratlico che dalla Svizzera, dal centro, settentrione 
dcU'Kut'opa, e seguendo il corridoio Hodano-Saonc 
attualm ente affluisce su Marsiglia;

li) la Francia non ha nessun interesse ad a v ­
viare i suoi turisti verso la Valle d ’ Aosta e la Riviera 
ligure italiana, ma bensì a trattenerli con tutti  i 
riguardi possibili nelle sue stazioni climatiche alpine 
della Savoia  e del Deltinato, per poi avv ia r l i  verso 
la sua tiepida, ridente ed attrezzatissima Costa 
\zzurra ;

i) per il travasi* dei turisti dalla S a v o ia  alla 
Valle d 'Aosta non è assolutam ente necessario co ­
struire un costosissimo traforo sotto il M. Bianco, 
potendo essi comodamente seguire la già esistente 
strada lunga .'V» K m . che da Chamouix, per il Colle 
della Forclaz, va a sboccare a sud di M artigny, per 
poi proseguile, per la strada ed il traforo del (iran 
S. Bernardo, su A osta;

lì il tralfico proveniente dalla Francia  a t t ra ­
verso il traforo del Monte Bianco, una volta  giunto 
atl Ivrea, tenderebbe a deviare  verso Milano e ( ie ­
nova. scartando completamente Torino e Savona, 
mentre invece il tralfico proveniente dalla Svizzera 
attraverso  il traforo del (Sran S. Bernardo tenderebbe 
soprattutto su Torino ed il complesso portuale Savon a 
Vado, cosa questa che è di capitale importanza per 
il Piemonte ed in particolare per Torino;

in) con l'apertura del traforo del Monte Bianco 
etl il suo inserimento nella cosiddetta * Houle B ia n ­
che » verrebbe deviata su Aosta, Ivrea , Milano la 
grande comunicazione internazionale del -I"»0 para l­
lelo parti Bordeaux e che, invece, deve  passare 
per Lione, Mudane, Turino, Milano, Trieste e  verrebbe
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